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Le Acli imperiesi a sostegno delle realtà della Riviera
n pensiero particolare a chi è più in
difficoltà, evidenziando la necessità
di non perdere le già scarse possibi-

lità di lavoro » è quello che le Acli Provinciali di
Imperia hanno rivolto nel documento diffuso
in occasione della fine dell’anno.  
In particolare, nell’ultima seduta dell’anno del
Consiglio provinciale, l’organo “di indirizzo” e
proposta dell’Associazione, si sono soffermati
sulla situazione della Piaggio «per esprimere–
come scrivono nel documento di fine anno– la
loro preoccupazione per la situazione che coin-
volge centinaia di lavoratori Piaggio Aerospace
e Aviation (circa 1200 lavoratori) e Laer H (80
lavoratori)».  
«Si tratta – sottolineano alle Acli di Imperia – di
una vicenda che tocca realtà industriali del com-
prensorio ingauno, che coinvolge numerosi la-
voratori anche della provincia di Imperia, e quin-
di un grave danno per molte famiglie. Le Acli si
uniscono alle istituzioni locali e alle rappre-
sentanze sindacali nel chiedere al Governo una

chiara assunzione di responsabilità, affinché la
Piaggio veda una prospettiva di continuità a-
ziendale ed un piano industriale che possa ga-
rantire un futuro a questa realtà industriale, che,
se adeguatamente gestita, rappresenta, nel con-
tempo, un fiore all’occhiello per tutto il nostro
Paese e un importante volano per l’economia e
lo sviluppo nel Ponente Ligure».
Dalle Acli, soprattutto, «un richiamo forte al go-
verno che in precedenza aveva dato prospettive
di lavoro per forniture che non sono state con-
fermate creando disorientamento e problemi
allungati nel tempo e che, ad oggi, deve favori-
re al massimo la possibilità, tramite una guida
sicura, di arrivare ad una soluzione che faccia
ripartire la società tramite un processo di con-
versione che veda l’azienda strutturata all’inter-
no del sistema italiano, cosi come gli enti loca-
li stanno premendo. Il momento di difficoltà
dell’economia richiede, per questa realtà che pe-
raltro già in passato aveva un ruolo primario e
di eccellenza in alcuni settori (motoristica e ve-

livolistica civile), che possa riprendere quelle
che storicamente sono le sue specializzazioni,
abbandonate troppo a se stesse nel periodo in
cui nuovi soci finanziatori, cui è da riconosce-
re un ruolo di salvataggio in un passaggio cru-
ciale all’inizio del trasferimento degli impian-
ti a Villanova, ma che hanno poi perseguito
strade che  non hanno portato ad oggi ad al-
cun sviluppo».
«Il venir meno dell’impegno su ipotesi ancora
un anno fa proposte (acquisto di droni) – di-
cono alle Acli – richiede all’attuale governo un
preciso impegno perchè si possa sviluppare u-
na stagione che favorisca il coinvolgimento di
grossi gruppi italiani nella riorganizzazione e
nello sviluppo di seri piani industriali. Sarebbe
infatti grave perdere tante professionalità di ec-
cellenza che, all’interno di un’azienda ricon-
vertita, possano esprimere una produzione di al-
to livello e per tanti aspetti unica nell’economia
italiana».   

Marco Rovere
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San Mauro a Diano Castello

Festeggiamenti grandi il 12 e
il 13 gennaio a Diano Castello
in onore di san Mauro,
titolare della cappella nella
frazione di Varcavello. Sabato
12, alle ore 19 ci sarà la
messa prefestiva e a seguire,
alle 20.30 nella piazzetta di
san Mauro, concerto di
“Dixieland”. Alle ore 21 il falò
nel campo sportivo con la
cioccolata calda offerta dalla
Protezione civile. Domenica
la giornata inizierà alle 14.30
con la benedizione degli
animali nel campo
sovrastante la cappella e alle
15 la messa, seguita dalla
processione, animata dalla
banda musicale di Alassio.Consiglio Provinciale ACLI

Biblioteca diocesana
novità.Con decreto firmato dal vescovo apre
nella diocesi ingauna il nuovo organo culturale
DI G. BATTISTA GANDOLFO *

ntitolata a “Mons. Alessandro
Piazza”, con l’inizio del nuovo
anno, la Chiesa particolare di Al-

benga–Imperia ha la sua «Bibliote-
ca diocesana». Lo annuncia il De-
creto vescovile di monsignor Gu-
glielmo Borghetti, la firma del qua-
le certifica l’esistenza della nuova i-
stituzione, che mantiene la sede nel
seminario di Albenga. Anche i loca-
li rimangono di proprietà del Semi-
nario, ma saranno gestiti dalla dio-
cesi, essendo stati destinati a tale u-
so da un apposito statuto a firma del
vescovo ed approvato da parte del-
la Cei. «Il patrimonio librario è com-
posto dal fondo originario del Se-
minario – è scritto nel
nuovo regolamento – e
dai fondi qui depositati
in tempi successivi. Tali
fondi sono da conside-
rarsi di proprietà della
diocesi e rimarranno pres-
so la biblioteca del Semi-
nario solo fino a quando
essa svolgerà le funzioni
di “biblioteca diocesa-
na”». L’operazione è do-
vuta al continuo aumen-
to dei volumi da registrare, alla ne-
cessità di ampi spazi dove collocare
i libri e alla sempre più vasta ricerca
da parte di un pubblico interno ed
esterno, formato da studenti, ricer-
catori ed appassionati in genere, che
chiedono di consultare i testi. La bi-
blioteca resta pertanto un significa-
tivo e importante punto di riferi-
mento in quanto bene culturale. Un
polo d’attrazione che si pone al ser-
vizio, mettendo a disposizione la
raccolta ordinata di libri a stampa
antichi e moderni, manoscritti, pe-
riodici, fotografie, dischi e risorse e-
lettroniche. Ciò significa che la dio-
cesi avrà uno strumento ulteriore per
sviluppare nuove strade e confer-
mare quelle attuali sempre in dialo-
go con le molteplici istituzioni e nel-
l’approfondimento culturale, socia-
le e religioso delle persone. Non a ca-
so lo scopo primario della bibliote-
ca consiste nel formare all’educa-

I
zione teologica, filosofica
e culturale dei seminaristi
e di tutti coloro che si pre-
parano a iniziare e rende-
re sempre più consistente
il ministero diocesano,
siano essi diaconi, mini-
steri istituiti, insegnanti di
religione, catechisti, ope-
ratori pastorali o persone
che desiderano approfon-
dire la propria fede. Perciò
primeggerà innanzi tutto
il contenuto teologico e
filosofico, pur mantenen-
do tutte le altre discipli-
ne. Insieme si formerà un
consistente mezzo di con-
sulta e di sapere.

Il compito della bibliote-
ca diocesana non si limi-
terà tuttavia ad esercitare
solo attività di carattere di-
dattico e a lettura di libri
in prestito, ma si mette a
disposizione per organiz-
zare eventi e iniziative cul-
turali, anche in sinergia
con altri uffici diocesani,
partendo “in primis”, da
quello della pastorale cul-
turale all’Issr, all’ufficio
dell’Irc e della pastorale
scolastica, senza escludere eventua-
li agganci con altre biblioteche, spe-
cialmente quelle operanti nel terri-
torio diocesano. La biblioteca aspi-
ra pertanto a operare nella società
cristiana e civile attraverso l’istitu-
zione di iniziative capaci di diventare
polmone attento alla partecipazio-
ne della vita pubblica in grado di
concordare con qualsiasi ente mo-

menti importanti e selettivi di co-
struzione e attività presenti nei dif-
ferenti settori dell’arte e della cono-
scenza. Saranno allestite mostre, in-
contri con l’autore, cineforum, pre-
mi letterari e molti altri eventi pron-
ti a riconoscere l’opera di sodalizi e
persone desiderosa di rendere un co-
mune servizio alla diocesi e al suo
territorio, migliorandone le condi-

zioni e i principi di vita, avendo pre-
sente la direttiva del regolamento
della biblioteca, che invita a incre-
mentare «il proprio patrimonio at-
traverso acquisti, donazioni, scam-
bi legati, conferimenti “ex officio”
di fondi librari dipendenti da per-
sone o uffici connessi al diocesi».

* direttore della Biblioteca dio-
cesana

La nuova istituzione,
intitolata a monsignor
Piazza, mantiene la sede
nel seminario, che avrà 
la proprietà dei locali gestiti
dalla diocesi e destinati 
al servizio della città  

DI PABLO G. ALOY

l 6 gennaio i Vigili del fuoco di
Albenga e le sezioni di Fossano
e Vendone dell’associazione Vi-

gili del fuoco volontari ed il Co-
mune di Albenga invitano a parte-
cipare numerosi in piazza san Mi-
chele per trascorrere insieme il gior-
no dell’Epifania, dalle ore 10 alle
18. 
Durante la giornata tutti i bambini
potranno cimentarsi nel percorso
ludico educativo “Grisulandia”,
proposto dalla associazione Vigili
del fuoco volontari. Nel pomerig-
gio, alle ore 16, sarà la Befana a
scendere tra le torri del centro sto-
rico con la sacca colma di dolci, che
verranno distribuiti a tutti i bam-
bini presenti in piazza per festeg-
giare l’ultima festa di Natale. La ma-
nifestazione di “Arriva la Befana”,
sarà curata dal personale dei Vigili
del Fuoco di Albenga. Sempre
presso Palazzo Oddo, alle ore 21,
avrà luogo il concerto del coro po-

lifonico di Loano precedentemen-
te annullato.
Anche ad Imperia, domenica 6 gen-
naio, torna, alle ore 15 , in calata
Cuneo, a Oneglia, la manifestazio-
ne dei Vigili del Fuoco: “Salviamo
la Befana”. I Vigili del fuoco di Im-
peria, con il patrocinio del comu-
ne del capoluogo e la gradita par-
tecipazione della “Capitaneria di
Porto”, organizzano il tradizionale
salvataggio della Befana, che distri-
buirà dolcetti ai bambini. Nella ma-
nifestazione ci sarà “Pompieropo-
li”, organizzata dall’Associazione
nazionale Vigili del fuoco per di-
ventare dei “piccoli pompieri” al-
meno per un giorno. Contempora-
neamente verrà allestito uno stand,
dove saranno distribuiti, con cioc-
colata calda, dolcetti e una adegua-
ta merenda. Alla manifestazione,
sarà presente l’associazione il “Cuo-
re di Martina”, che per l’occasione,
raccoglierà delle offerte per i suoi
progetti a favore dei bambini e di
chi si trova nel bisogno.

I

Albenga e Imperia in festa
Volontari animano l’Epifania

gg alle 17 nell’oratorio di Santa Caterina, a Cervo, appuntamento con il
concerto del coro voci bianche San Giorgio e la corale giovanile Erio Tri-

podi di Vallecrosia. I cori sono diretti da Roberta Garrione e l’evento è curato
dalla pro loco progetto Cervo. Il coro voci bianche San Giorgio nasce nell’ am-
bito dell’associazione parrocchiale San Giorgio Musica, che da vari anni tiene
corsi di strumento e canto, nelle opere parrocchiali e nel laboratorio musica-
le “Luce Filipponi”. La formazione vocale intitolata a Erio Tripodi, ristoratore
e musicista famoso per aver realizzato il museo della canzone di Vallecrosia,
è stata fondata nel 2008. Nel  2016 ha conquistato il secondo posto al concorso
nazionale “F.Schubert” nella categoria cori. 
La direttrice dei cori, Roberta Garrione, è autrice di composizioni vocali, ca-
meratistici e orchestrali, e i suoi brani sono stati eseguiti da vari artisti, dirige
i cori di voci bianche dell’Istituto Marengo di Ceva, San Giorgio di Cervo, l’en-
semble vocale San Giorgio di Cervo e il coro di voci bianche e giovanile Erio
Tripodi di Vallecrosia. Prima del concerto, alle 16, è prevista la premiazione
della mostra–concorso “Seguendo la Stella”. (MVF) 
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Cervo, chiusura dei presepi

DI ERALDO CIANGHEROTTI

esta dell’Epifania alla sede della
Croce bianca di Albenga in
compagnia del vescovo Guglielmo

Borghetti. Alle ore 15, oggi pomeriggio, in
piazza Petrarca, infatti, ci sarà la
tradizionale consegna della calza ai bimbi
dei militi, un momento di festa che
conclude il calendario delle numerose
iniziative natalizie organizzate per gli
affezionati di questa realtà associativa.
Durante la messa di Natale, celebrata dal
vescovo Borghetti in cattedrale, lo
ricordiamo, è stata benedetta la nuova
sedia portantina elettrica nella dotazione
dei mezzi di ambulanza per facilitare il
trasporto dei malati in condizioni difficili. 

La storia della pubblica assistenza della
Croce bianca di Albenga è oramai nota a
tutti. Presente sul territorio da oltre un
secolo, quest’anno, il prossimo 3
novembre, festeggerà il suo 107°
compleanno. Dino Ardoino, l’attuale
presidente, 72 anni ben portati, è un
personaggio famoso ad Albenga proprio
per il suo impegno da una vita al servizio
dei malati, sin da quando aveva 8 anni,
come lui stesso ama raccontare con la
voce sempre carica di commozione.
All’epoca, quando Dino entrò in Croce
bianca, c’era solo un’ambulanza, la
storica “Anna Maria” oramai in mostra
nel vicino museo. Oggi, Croce bianca di
Albenga, grazie all’impegno dei tanti
volontari che si sono alternati nei

direttivi, si è ramificata nell’entroterra,
arrivando ad aprire 8 sedi nei piccoli
paesi (Villanova, Garlenda, Erli,
Castelbianco, Nasino, Alto, Arnasco e
Vendone), per assicurare un soccorso più
tempestivo anche nelle vallate. Arrivando
a raccogliere contributi e donazioni per
un complessivo parco macchine
attrezzate nel soccorso dei malati pari a
45 vetture. Una realtà asociativa che
rappresenta per la città di Albenga
l’espressione migliore del terzo settore.
Giovani e meno giovani, uomini e donne,
il volontariato che Croce bianca riesce
ancora a mettere in campo nel servizio
sulle ambulanze e auto mediche è
davvero consistente e non ha eguali in
altre associazioni.
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Alla Croce bianca la Befana «vien di giorno»
uone notizie accompagna-
no i lavori al Santuario di

Monte Croce. Nonostante le tra-
file burocratiche e l’instabilità
del tempo la tanto attesa rea-
lizzazione della struttura in le-
gno è stata portata quasi a com-
pimento. «Un’altra novità im-
portante – spiegano i respon-
sabili del Santuario – sta nel fat-
to che si è finalmente raggiun-
ta la nascita della “Associazione
di volontariato Amici di Monte
Croce”, grazie alla promozione
del parroco, Giuseppe Tonavac-
ca e dell’ex sindaco, Carlo I-
smarro. La parrocchia ha inol-

tre comunicato le celebrazioni
che si terranno durante il nuo-
vo anno. Tutte le domeniche
sarà festa con adorazione, ro-
sario, benedizione eucaristica e
Messa, a cominciare dal sabato
pomeriggio. Tutti i giovedì del-
l’anno è prevista, alle 15.30, la
recita del rosario e dei vespri,
mentre il giorno 5 di ogni me-
se, oltre la Messa, si terrà la pro-
cessione con la statua della Ma-
donna e la preghiera del mala-
to alla vergine Maria, Madre
della riconciliazione e della pa-
ce. Per info c’è il sito www.san-
tuariomontecroce.it
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Il vescovo con Dino Ardoino

Santuario di Monte Croce,
volontariato e nuovi orari

Albenga, incontro in biblioteca

feste in piazza

Seguendo la stella

clero 
Esercizi spirituali

niziano domani nella casa Faci,
a Marina di Massa, gli esercizi spi-

rituali con monsignor Matteo Fab-
bri, vicario regionale per l’Italia del-
la Prelatura della Santa Croce e O-
pus Dei. Il tema degli incontri te-
nuti dal 7 al 11 gennaio sarà: «Co-
me il Padre ha mandato me, anche
io mando voi». Vi prenderanno par-
te 31 sacerdoti della nostra dioce-
si, assieme al vescovo Guglielmo
Borghetti.

I
A cura dell’Ufficio Diocesano
per le Comunicazioni Sociali
di Albenga-Imperia
Via Episcopio 5 - 17031 Albenga
tel. 0182.579316
fax 0182.51440

e-mail: pagine.ponente7@gmail.com 

www.diocesialbengaimperia.it 

Domenica, 6 gennaio 2019
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